
ASCOLI 

CESENA 
ASCOLI: P n i n j i 7; Destro 5,5, Cori 5.5 (dal 63' Bongìorni 5): 

Bonetti 5,5, Fontolan 6, Arslanovic 6; Oell'Oglio 6,5, Giovan-
nslll 6, Cvefctovlc 6.5. Catino 6, Aloisi 5 (dal 46' Agostini D. 
6,5) (12 Bocchino. 13 Rodia, 15 Fioravanti). 

CESENA: Rossi 6.5; Cuttone 6 (dal 46' Aselli 6,51 Umido 6: 
Galain 5,5. Calcatene 5,5, Chili 5,5: Piraccini 6, Bordin 6,5, 
Agostini M. 6.5, Domini 6, Holmvquist 7 112 Aliboni, 13 
Pasolini, 14 Chierico, 16 Traini). 

ARBITRO: luci 6. 
RETI: al 68' Asalti, al 73' Giovannelli (rig.l. 
NOTE: angoli 7 a 4 par il Cesena. Ammoniti: Bonetti. Oell'Oglio, 

Calcaterra, Agostini M„ Rossi. Spettatori 15.123 per un incas­
so di lira 137.292.470, di cui 83.676.470 della quota abbo­
nati. Temperatura mite, campo in buona condizioni. 

VERONA 0 ATALANTA 

NAPOLI 
VERONA: Cervone 6,5: Berthold S, Volpecina 5,6; Bonetti 6, 

Pioli 5,5, lachini 6,5: Caniggia 5.5, Troglio 5,5, Galderisi 5,5, 
Bortolazzi 5, Pacione 5. 

NAPOLI: Giuliani 7; Ferrara 6,5, Francini 6: Fusi 6,5, Corredini 
6,5, Renica 6; Carannante 6, De Napoli 6 , Giacchetta 5,5 (dal 
68 ' Neri s.v.), Maradona 7, Grippa 6,5. 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. 
RETI: 52' Crippa. 
NOTE: Giornata di sole, terreno in prevalenza ghiacciato. Spetta­

tori paganti 15.696 per un incasso di 330 milioni e 605mila 
lire. Abbonati 12.721 per un incasso di 224 milioni e 758mila 
lire. Angoli 7 a 4 per il Verona. Espulso Crippa al 78' per 
proteste ed all'82 espulso Berthold per fallo di reazione su 
Ferrara. Presente in tribuna d'onore Brighenti selezionatore 
azzurro. 

1 LECCE 

PISA 
ATALANTA: Ferron 6; Contratto 6, Pasciullo 7; Fortunato, Ver­

teva, Progna 6; Stromberg. 7, Prytz 6 (89' Compagno), Evair 5 
(77' Barcolla ng), Nicolini 5 (58' Esposito 6). Madonna 6. (12 
Piotti, 15 Bracaloni. 16 Serioli). 

PISA: Grudina 6; Cavallo ng ( 15' Dianda 6), Lucarelli 6; Faccenda 
6, Tonini 7, Boccafresea 6; Piovanelll 5, Bernazzani 5, Incoc­
ciati 7, Been 7, Gazzaneo 6 (46' Severeyns 6), (12 Nista, 
Brandani, Dolcetti). 

ARBITRO: Cornieti di Forlì 6. 

RETE: 38' Fortunato. 

NOTE: angoli 5 a 4 per i'Atalanta. Ammoniti: Tonini, Piovanelli, 
Esposito, Been. Spettatori paganti 7333 per un incasso dì 163 
milioni 162mila (ire. Cielo sereno, terreno in ottime condizioni. 

LAZIO 
LECCE: Terraneo 7; Vanoli 7. Baroni 7.5: Enio 6,5. Righetti 6 (dal 

46' Migiano 61. Nobile 6.5: Mariani 6,5 (dal 65- Gariy» 6 ) , 
Barbas 6, Pisolili 6, Conte A. 6,5, Paciocco 6. In panchina: 
12 Negrotti, 15 Levento, 16 D'Onofrio; 

LAZIO: Martina 6,5; Marino 6, Beruatto 6; Pin 8, Gragucci 6 , 
Gutierrei 6; Cerotti 6,5, leardi 6 (dall'81' Riuolo), Di Canio 6. 
Acerbls 6 (dal 74' Muro 5,5), Ruben Sosa 6. In panchina: 12 
Fiori, 13 Piscedda,,15 Greco. 

ARBITRO: Frigerio di Milano 6 
RETI: al 60' Baroni. 
NOTE: Giornata di sole, terreno in buon» condizioni. Angoli 13 a 

3 per la Lazio. Ammoniti Dezotti «UBO' per gioco scorretto e 
Vanoli al 79' per ostruzionismo. Spettatori paganti 10.722 per 
un incasso di 197 milioni e ISSmila Ire più 5.10X) abbona» per 
una quota di 172 milioni e 272.960 lire. 

ASCOLUESENA 

Un rigore dono 
obbliga Castagner 
a fere un punto 

Holmqvist nei motore 
8' punizione dal limite per il Cesena, batte torte in diagonale 
Holmvquist e Cazzagli si distende e para. 
IO* errore difensivo dì DeU'OgHo. Palla ad Agostini che tira e 
Cazzagli i pronto alla delazione. 

W traversone di Umido per I accorrente Bordin che di testa impe­
gna Pazzagli. 
31* Holmqvist attraverso la metà campo bianconera e lascia partire 
un diagonale che Pazzagli mette in angolo. 
SS' mischia in area ascolana. Alza a campanile Agostini e Bordin, 
ancora di testa da due passi tira e Pazzagli riesce a deviare. 
43' buon affondo di Cvetkovic che serve dentro l'area Aloisi. Il 
bianconero sciupa l'ottima occasione. 
48' cross di Giovannelli per Conilo in area. L'ascolano di lesta 
colpisce il palo alla sinistra di Rossi. 
68' Holmqvist supera un paio di volle Destro e dal fondo crossa 
con la difesa ascolana ferma. La palla viene colpita doli accorrente 
Aselli, che di testa mette in rete. 
72* Agostini, quello ascolano, viene messo giù in area da Chiti. Luci 
decreta il rigore che Giovannelli trasforma. O F.M. 

F R A N C E S C O M A Z Z O C C H I 

M ASCOLI. Al Del Duca, co­
me in teatro, si replica. L'A­
scoli dovrà aspettare ancora 
prima di vincere tra le mura 
amiche. I bianconeri ascolani 
hanno riproposto lo stesso ca­
novaccio dei precedenti in­
contri interni e buon per loro 
che l'arbitro Luci, piuttosto 
generosamente, ha concesso 
un rigore che ha raddrizzato 
la partita. I romagnoli hanno 
giocato la gara in scioltezza. 
Pochi problemi in difesa e un 
folto centrocampo pronto a ri­
lanciare per le punte in stato 
di grazia. L'uomo in più della 
partita è stato il cesenate Hol-
mqulst, uno degli stranieri ar­
rivati, senza tanta pubblicità, 
quest'anno in Italia. Troppo 
bravo per i difensori ascolani 
ma, credeteci, con tanta clas­
se da far impazzire anche le 
difese più arcigne. Puntuale. 
alla meli della ripresa, arriva­
va il gol del Cesena che gelava 
gli spalli, piuttosto sguarniti, 

del Del Duca. Quando ormai 
tutti pensavano all'ennesiva 
sconfitta casalinga arrivava il 
rigore per un pareggio che 
raddrizzava la partita, ma che 
non riusciva a mascherare i li­
miti dell'Ascoli. 

•Prima dell'incontro - ha 
detto Bigon - avrei sottoscrit­
to la divisione della posta. Ma 
dopo la partila posso afferma­
re che il Cesena ha perso un 
punto. In campo - ha conti­
nuato il tecnico romagnolo -
si è vista solo la mia squadra 
che è stata raggiunta solo su 
un rigore per me dubbio». 

•Abbiamo giocalo un brut­
to primo tempo - ha esordito 
il tecnico ascolano - . Il Cese­
na è una gran bella squadra e 
credo abbia meritatamente 
pareggiato*. I giocatori dell'A­
scoli, per protesta contro la 
società che ha congelalo i 
premi, continuano il silenzio 
stampa. Ma dopo quest'ultima 
prestazione il silenzio è d'oro. 

VERONA-NAPOLI Al «Bentegodi» le squadre si sono equivalse 
Partenopei spuntati senza Careca-Gamevalerna... 

Un «gap» chiamato Maradona 
Tutto il resto è solo dettaglio 

Galderisi pari mancato 
10* Galderisi in piena area salta in dribbling un paio d'avversari e 
poi quasi.a botta sicura di destro manda la palla di poco a lato. 
27' Nonostante il fuorigioco Maradona inventa un tiro da trenta 
metri di rara precisione, Anche sé a gioco fermo, una prodezza che 
merita menzióne. 
52' Fallo di lachini al lìmite sa Maradona. Punizione, batte Fenica; 

Salo pieno. Raccòglievi rimpallo Crippa ini tuffo è mette dentro. 
V Proteste veronesi per un atterramento in àrea di Troglio non 

punito dall'arbitro. 
62' Giacchetta scatta in ritardo su un invito in profondità e deve 
così patire l'uscita di Cervone che lo atterra prima di entrare in 
area. Sulla punizione, Maradona obbliga Cervone ad un difficilissi­
mo intervento. 
65* Ancora un pezzo di bravura di Maradona; pallonetto da qua­
ranta metri. In extremis Cervone indietreggia e riesce a smanaccia­
re sopra la traversa, 
78' Rigore per il Verona per un fallo di Renica su Galderisi. Durante 
le proteste Crippa reagisce su Bortolazzi con una gomitata e viene 
espulso. 
80' Galderisi batte dagli undici metri e Giuliani vola sulla destra 
deviando in corner. , 
82* Espulsione di Berthold per evidente fallo di reazione su Ferrara. 

LORENZO R O A T A 

M VERONA. Il Napoli ri­
schiava tanto senza le punte 
titolari. Carnevale (squalifi­
cato) e Careca (infortunato) 
Eppure ce l'ha (alta lo stesso 
fidando, una volta di più, sulla 
classe eccelsa di un immenso 
Maradona. L'autentico trasci­
natore di una squadra altri­
menti, nell'occasione verone­
se, uguale a tante altre, anche 
al Verona per esempio E d i -
fatti per tutto il pnmo tempo 
gli scaligeri sono nusciti senza 
soverchi patemi a controllare 
te silenziose pretese della su­
per rimaneggiata formazione 
partenopea, sintonizzata su 
un grande Maradona, per 
quanto controllato allo spasi­
mo da lachini 

Bagnoli, insomma, questa 
volta ha rinunciato alla zona 
pura per una doverosa con­
cessione nei confronti del più 
forte giocatore al mondo. Un 
Maradona in grado di diverti­
re anche a gioco fermo, come 

ATALANTA-PISA Adesso i bergamaschi 
sono al terzo posto 

Contìnua il momento magico 
anzi... Fortunato 

T Prytz su calcio di punizione, da posizione impossibile, tenta di 
sorprendere Grudina ma il portiere pisano i lesto ad intervenire. 
10* Madonna passa in area un bel pallone per Fortunato: di poco 
alato, 
11* Pasciullo, da venti metri al volo, colpisce la parte alta delia 
traversa. 
12' in contropiede Gazzaneo, a due passi da Ferron, non riesce a 
dare il colpo decisivo. 
23' dall'angolo Piovanelli per Incocciati: l'ex atalantino dal di­
schetto calcia debolmente. 
38' Fortunato, appena dentro l'area, spara oltre la traversa. 
38' Atalanta in gol con Fortunato che di testa, su perfetto cross di 
Madonna, fa «secco. Grudina. 
S4' Ferron sventa di pugno un pericoloso cross di Piovanelli dalla 
bandierina del calcio d'angolo, 
64' ancora applausi per Ferron che respìnge coi pugni, due volte 
consecutive, gli insidiosi palloni calciati da Been. 
66* Incocciati per un soffio non aggancia il pallone, a tu per tu con 
Grudina D VC. 

?fcEMSSJ 
Grudina cerca di intercettare il tiro di Fortunato che si infila 
all'incrocio dei pali 

V I T T O R I O C A S A R I 

jm BERGAMO. Atalanta di 
bene in meglio, La serie posi­
tiva di risultatisi allungaci ber­
gamaschi non perdono dalla 
seconda giornata) ed anche la 
classifica sorrìde sempre di 
più, È un periodo decisamen­
te «màgico», specie se si tien 
conto che i neroazzuni sono 
appena tornati in A e che le 
ambizioni dell'estate parlava­
no unicamente di salvezza. La 
tifoseria in ebollizione, adès­
so. sogna già un posto nel­
l'Uefa: come si può proibire di 
sperare? lèti è toccato al Pisa 

recitare il ruolo della vittima 
predestinata anche se, va det­
to doverosamente, in maniera 
mólto dignitosa. Bolchì, come 
da scontate previsioni, aveva 
impostato la gara sul conteni­
mento per tornare in Toscana 
con un punto prezioso per la 
traballante posizione della sua 
squadra. Ma il gol di Fortuna­
to pochi minuti prima dell'in­
tervallo ha fatto saltare la pru­
denziale disposizione tattica 
dei non dimenticato «Maci­
ste*. Cosi a) rientro dagli spo­
gliatoi si è notato un Pisa vota­

to all'attacco, che ha costret­
to I'Atalanta ad arretrare il suo 

baricentro. 
Ripresa, dunque, di segno 

opposto rispetto ai 45 minuti 
iniziali, con I'Atalanta preoc­
cupata a difendere il vantag­
gio ed il Pisa alla disperata ri­
cerca del pareggio. La stessa 
mossa di Mondonico, al 77', 
di richiamare in panchina la 
punta Evair per far posto allo 
stopper Barcella è più che elo­
quente. Ma I'Atalanta vincen­
do non ha rubato nulla: colpa 
degli attaccanti pisani se han­

no grossi problemi nell'anda­
re in gol. Net caso dell'Atala^ 
ta, si può pure dire di un suc­
cesso ottenuto con la minima 
fatica. 

Show del presidente del Pi­
sa Anconetani a fine gara: do­
po aver parlato di «ingiustizie* 
non meglio precisate, ha vie­
tato a Bolchi ed ai giocatori di 
rilasciare interviste ai cronisti. 
Ben diverso lo stato d'animo 
dell'allenatore atalantino 
Mondonico che ha detto: «È 
stato un incontro in cui noi 
non abbiamo proprio rubalo 
niente*. 

Giuliani si distende e devia il rigore calciato da Galderisi 

quando quasi alla mezz'ora, 
pescato in fuongioco prose­
guiva comunque sullo slancio 
l'azione e inventava un pallo­
netto da quaranta metri giusto 
nel sette. Prodezza in ogni ca­
so da applaudire. Era la pnma 
cosa che combinava il Napoli 
dopo che all'inizio i maggiori 
pencoli erano per altro venuti 
davanti alla porta dell'ex Giu­
liani Alcuni ripetuti colpi di 
testa di Pacione fuori per un 
soffio, e poi l'occasione più 
nitida capitava sul piede di 
Galderisi, che però mancava il 
bersaglio da facile posizione. 
E cosi si va avanti con un Ve­
rona volenteroso ma senza 
mordente in attacco e un Na­
poli almeno guardingo e lesto 
a sfruttare l'unica occasione 
nella npresa in una partita che 
sembrava ormai destinata al 
pareggio, se non fosse stato 
per un Maradona invece sem­
pre su di gin per il bene della 

squadra. 
Per un fallo proprio sull'ar­

gentino c'è una punizione dal 
limite che balte Renica. pallo­
ne in pieno sul palo e Cnppa 
che in tuffo corregge il rimpal­
lo in rete. Il gol piega le gam­
be al Verona che su un con­
tropiede nschia persino il rad­
doppio. Cervone fa il miraco­
lo sul millimetrico pallonetto 
ancora di Maradona Supera­
to lo shock dello svantaggio il 
Verona avrebbe comunque la 
facile occasione del pareggio 
su rigore. L'arbitro lo decreta 
per un fallo abbastanza chiaro 
di Renica ai danni di Galderisi. 
Batte lo stesso attaccante do­
po che nelle proteste era stato 
espulso Cnppa ma Giuliani vo­
la a deviare in corner. 

In un finale convulso c'è 
una seconda espulsione, toc­
ca a Berthold uscire per un 
inutile e quanto evidente fallo 
di reazione ai danni di Ferra­
ra. 

LECCE4AZH) 

Dopopartita al Bentegodi 

Crippa: «La mia espulsione 
è ingiusta». Bagnoli: 
«Napoli? Un tiro, un gol» 

tm VERONA II dopo partila è 
naturalmente tutto all'insegna 
di Maradona: «Certo la vittona 
di Verona è importante * dice 
Maradona - guadagnata su uh 

Tampo altre «olle avara dj" 
.soddisfazioni per noi. Abbia­
mo dimostrato di essere una 
squadra piena di carattere no­
nostante le gravi assenze di 
oggi* 

E il turno di Cnppa, un gol e 
un'espulsione, nel bene e nel 
male conta anche lui nella 
stona della partita* «Il gol è 
uno schema che noi attuiamo 

sempre in allenamento, tutti 
pronti dopo la battuta di un 
compagno su punizione. Mi è 
andata oene. L'espulsione in­
vece la ritengo ingiusta per­
chéA mio comportamento nei 
confronti di Bortolazzi non ini"* 
sembrava cosi grave*. 

Dall'altra parte il rammari­
co di Bagnoli «Abbiamo per­
so per un unica occasione ca­
pitata al Napoli A volte le par­
tite vanno cosi La mia squa­
dra non gioca bene? Questo 
lo dite voi, noi continuiamo 
per la nostra strada anche se 
adesso le difficoltà aumenta­
no» 

Terraneo chiude la porta 
I laziali vanno in tilt 

In gol undWentofe pyw 
2* Pasculli a porta vuota tira altissimo 
3' Pin impegna Terraneo in una parata piuttosto agevole 
12' passaggio di Beruatto a Dezotti, il cui tiro<ross verso Ruben 
Sosa viene respinto con un tuffo da Terraneo 
20' Pin lancia bene Dezotti. il tiro dell'attaccante è fuori di poco 
28' punizione di Barbas, parata da Martina 
31* angolo di Dezotti, Beruatto manda fuori da pochi meta 
35' angolo di Ruben Sosa, tiro del centravanti Di Canio, con parata 
di Terraneo 
42' tiro di Barbas, fuon a HI di palo 
48' Di Canio manda altissimo 
60' angolo di Barbas, colpo di lesta di Baroni che segna 
65' testa di Dezotti, Marmo devia il pallone a pochi passi da 
Terraneo, è bravo il portiere a respingere alla meglio 
70' Vanoli tira alto, ben lanciato da Conte. 
72' Marino manda fuori una bordata da lontano. 
76' Miggiano passa a Conte.il quale tira fuori. 
85* conclusione di Gutièrrez. salva sulla linea bianca il difensore 
leccese Garzya. 
87* Barbas porge a Pasculli, il tiro del centravanti è piuttosto 
centrate e Martina respinge. 
90* Rizzolo di testa sfiora il palo. D L.P. 

LUCA POLETTI 

Il gol di Baroni 

tm LECCE. Il Lecce toma al­
la vittoria dopo più di un mese 
(l'ultimo successo interno ri­
sale al 30 ottobre, contro il 
Pisa), Anche quella volta se­
gnò un difensore (Miggiano), 
come ieri ha firmato il succes­
so lo stopper Marco Baroni 
(già artefice con un gol della 
vittoria sul Napoli), che duran­
te la partita è passato a sosti­
tuire il libero Righetti. Insom­
ma il Lecce - che vanta come 
centravanti il campione del 
mondo Pedro Pablo Pasculli -
per scardinare la difesa avver­
saria deve ricorrere ai ditenso­
ri. Ieri, perdi più, Baroni poco 

prima del gol-partita era stato 
spostato da Mazzone a libero: 
il tecnico aveva tolto Righetti 
e mandato in campo un altro 
difensore: Miggiano, che an­
dava a prendere in custodia 
Dezotti - il più incisivo dei la­
ziali - che il leccese controlla­
va abbastanza bene. 

Il Lecce, però, pur giocan­
do piuttosto guardingo non ha 
perso di vista l'obiettivo-vitto-
ria. Privo dell'ungherese Vin-
cze (impegnato con la sua na­
zionale), la formazione pu­
gliese ha ripresentato il tan­
dem d'attacco Pasculli-Pa-
ciocco, ben controllati rispet­

tivamente da Gregucci e Mari­
no. La manovra non è apparsa 
fluida come in altre occasioni 
ed il Lecce ha chiaramente 
palesato qualche difficoltà ne) 
controllare la Lazio che nel 
primo tempo ha giocato abba­
stanza bene. Poi per i pugliesi 
arrivava il gol di Baroni a ri­
portare la serenità nel Lecce. 
Ma soprattutto nel presidente 
Franco Jurlano che non ha ri­
sparmiato altre accuse al «pa­
lazzo» dei calcio. «Giovedì in 
Lega mi sentiranno - ha detto 
- perché è assurdo subire ar­
bitraggi come quello di Mila­
no»; 

Flash di 

Coppa «Toyota» 
Vince ai rigori 
il Nadonal 
di Montevkteo 

Gli uruguaiani del Nadonal 
hanno conquistato a Tokio 
la Coppa Intercontinentali 
«Toyota» superando gli 
olandesi del hrv Eindhoven 
dopo i calci di rigore, I lem-
pi regolamentari di questa 

«•«««««««««««««••»«««««««««««• sfida, che oppone i deten­
tori della Coppa dei Campioni ai vincitori della Coppi 
Liberladores, si erano chiusi sul punteggio di 1 a 1; I sup­
plementari sul 2 a 2. Dopo un'altalena di emozioni, è 
venuto il successo del Nadonal che ha messo a segno 
sette calci di rigore contro sei degli avversari. Erano andati 
in vantaggia i sidamericanl dopo sette minuti con (Mola­
la , per poi essere raggiunti al 75' da Pomario. L'Eindhoven 
si portavasi contando a dieci minuti dalla fine del seconda 
tempo supplementare con un discutibile rigore trasforma­
to da Koeman. A un minuto dal temine nuovo gol di 
Ostolaza che rendeva necessario il ricorso ai tiri dal di­
schetto Gli olandesi si portavano avanti con Ire trasforma­
zioni contro una sola degli avversari. Il Nacional, però, 
nmontava e si restava In equilibno fino al 6 a 6. Infine era 
Gomez a mettere a segno la marcatura decisiva. Nella roto 
in alto De Leon e Ostolata nel momento del tnonfo. 

Qualificazioni 
mundial 
L'Ungheria 
trema a Malta 

La stella del calcio unghe­
rese non brilla più da tem­
po, ma la partita a La Vellei­
tà doveva essere poco più 
che una scampagnata. In­
vece l'undici di Malta ha 
costretto gli ungheresi al 
pareggio con una doppietta 

di Busuttil. che ha acciuffato il 2 a 2 al novantesimo. Malta 
conquista cosi il pnmo pumicmo nella classifica del grup­
po sei, guidata dall'Irlanda del Nord e dall'Ungheria Nes­
suna difficoltà invece per la Jugoslavia contro II Opro. 
Nello stadio di Belgrado il Cipro ria dovuto subire quattro 
reti (tnpletta di Savicevie), grazie ai due punti conquistati 
la Jugoslavia balza in testa al gruppo cinque. Tempo di 
qualificazioni anche al di là del globo- a Wellington la 
Nuova Zelanda ha battuto Taiwan per 4 a 0. 

Tifo violento 
a Verona 
Ferite 
quattro persone 

Hanno riempito una sciarpa 
di sassi e poi l'hanno usala 
come una clava. All'assalto 
alcuni tifosi veronesi che, al 
termine della partita, ma­
scherati con passamonta­
gna, hanno scatenato un* 

• - " ™ — " " " " " - " «caccia al napoletano,. 
Hanno bloccato un'auto con cinque passeggeri, preso a 
calci Antonio Guadagno, 30 anni, di Pomigliano d'Arco, e 
ferito una donna, Gina Di Maso, con la sciarpa-clava. Botte 
anche a un vigile urbano, Luciano Montovanelh, che aveva 
tentato di fermare i teppisti Un'altra donna, Michela Lau-
gella, 20 anni, di Napoli, è sala lenta alla fronte con un 
coltello nel piazzale antistante lo stadio Guarirà in dieci 
giorni 

E durata poco, a Tonno, la 
giornata di Bruno Mancuso, 
22 anni, tifoso della Sam-
pdona. Appena sceso dal 
treno ha insultato e spinto­
nato degli agenti di polizia 
che gli facevano notare che 

" f f W - ^ S ' I r ' W il bastone che portava era 
davvero troppo grosso per reggere quella bandierina blu-
cerchiata. E staio arrestato, sarà processato oggi con il rito 
direttissimo. Un guardalinee, Roberto Bisinella, 41 anni. * 
rimasto sotto choc per alcuni minuti per colpa di un petar­
do che gli è esploso a pochi centimetri dal volto. Si stava 
giocando l'incontro Fano-Martinafranca, il Fano aveva ap­
pena segnato. 

Arresto lampo 
a Torino 
Guardalinee 
colpito a Fano 

Bombe, feriti 
e petardi 
In Olanda 
non si gioca 

Le squadre dell'Aja e 
dell'Rbc non erano ancora 
scese in campo quando uh 
petardo è esploso e ha feri­
to tre tifosi. Niente di parti­
colarmente grave, per for­
tuna, e si comincia a gioca­
re. Ma dopo mezz'ora allò 

stadio dì Zuiderpark arriva una telefonata: «C'è una bom­
ba, esploderà all'inizio del secondo tempo». Rapida fuga 
dei cinquemila spettatone ricerche accurate: dell'ordigno 
nessuna traccia, ma l'Rbc non ne ha voluto comunque 
sapere di tornare in campo. 
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